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ROMA C2Ó Atjoslo. 
P A R T E O F F ' l C B A L K 

CPZZXÙ. 

Ve.) 

MINISTERO DELLE FINANZE 

REGOLAMENTO 
la tìquifttiziòne dello utatn nttìon e passino al. 30 firn

(7ii0 1849, in atsermitiza dulia ÌSidificazionii l3 .(,90• 
sto anno suddetto. 
Art. 1. Viene istìluito, nella Computisterìa Gene

rale del Minifiloro dello Finanze, un Ollìcio di liqui
dazione.., per lutti gP interessi attivi e .passivi vigenti 
ni giorno 30 Giugno 1840. 

Art. 2. .Nulla Segreteria del suddetto .Ministero 
Vume aperto il protocollo, ove sono giornalmenlo ri
porlale tutte le emergenze relative a questo ramo di 
puhMiea amministra/.ione. 

Art. 3. l);il prulaeollo vengono' trasferiti sul re ■n-

bistro generale preparato all' oggetto, tutti gli atti 
iV insinuazione ;e questo registro tiene conto di tutti 
i. succj'ssivi movimenli di ogni affare, lino alla re
Hpettivu ullimazioue. 

Art. 4. Tutti i rrcflituri devono insinuare presso 
Podici» suddetto 1 loro crediti, in qualumpie stadio 
si ritrovino, mediante istanza indicante la natura del 
credilo stesso, e lutle le eircosl.inze che Paccompa
gnano, inseroudo a questa i necessari documenti da 
descriversi precisiimenle in foglio apposito. 

Art. fi. L'istanza ossia lJ insinuazione porterà la 
«de/ione del domicilio del creditore, ovvero la desti
nazione di un procuratore, e l'indicazione del domi
cilio di questo; ed ogn*istanza sarà munita della firma 
del creditore, certiiicala dall'autorità municipale del 
luogo, o ivi altro modo legale. Dalla presentazione del
le insinuazioni si rilascia ricevuta dall' incaricato d'of
ficio al creditore 0 suo rappresentante, nel quale alto 
di ricevuta viene trascritto l'elenco dei documenti. 

Art. 0. Quei creditori cui riuscisse più comodo 
presentare t loro atti in provincia, potranno ctTelluar" 
io, consegnandoli al Segretario generale dell' Oflieio 
del Capo della provincia, e col mezzo di questi so
no delti atti trasmessi al Miuistoro delle Finanze per 
essere, insinuali nel registro generale sotto la data 
della loro insintrizioue. Le ricevute di questi slessi 
atti saranno inoltrali! al ripetuto Capo della provin
cia per passarle alle parti, e tanto nella presentazio
ne dell' aito, quanto nella ricevuta, si osservano le pre
scrizioni degli articoli 4. e 5. 

Art. 7. Tosto che sarà incominciata la riunione 
delle insinuazioni, sono lo medesime sottoposte al
l' esame della Commissione, munite di un rapporto 
dell' Officio .suddetto. 

.trt. 8. La Commissione è composta di sotto mem
hri. Essa opera nel modo prescritto dall' Art. 4. dul
ia noliiicazkme dei to corrente, e delibera a plurali
tà di voli, 

Art* 0. Delie sessioni della Commissione se ne 
formano alireltanti verbali portanti le discussioni mo
tivale, che sono riporlali sopra un registro, e fìrma
U da tulli i membri. I verùuU sono riservali, ed è 
vietato darne comunicazione. 

Art, 10. La Comtnissiouo procede iuallcraltilmeu
te iieiP osarne delle posizioni coli' ordine della loro 
iscrizione sul registro, ed ove sopra alcuna sia in 
grado di emanare delihera/ioni preparatorie, ovvero 
«lomandare nuovi schiariineuli, passa oltre all'esame 
<leUe posizioni successiva; ma tosto che sia esaurito 
quanto ostò alla deliberazione delìnitiva, (orna ad ul
timare le operazioni su quelle medesime po.M/umi che 
sarehbero rimaste arretrale. 

Art, I I . Ove sì iraln di materie die meritino 
un appre/znnientu o tuia \ erilìca/ione , la CoimnU
Mone proiiuneia una delibera/urne prrparaloria, ri
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mcUendone Pesame a persona perita nella materia, 
che può scegliere a suo piacere. 

Art. 12. La Commissione ò in facoltà di richia
mare da qualsivoglia ufiicio quei contralti, atti o in
formazioni che creda espediente di osauiinare per be
ne adempire la sua missione. 

.'1/7. 13. Compite tulle le Ispezioni, la Commis
sione delihera defuùlivumeule sempre in tinca ammi
nistrativa. 

.Ir/, 14. Le deliberazioni sono riportate sul re
gistro dello insinuazioni , a mudo che ogni articolo 
del registro medesimo presentar deve il suo esauri
mento. 

Art. 15. L'Archivio viene formato di tutte le po
sizioni col liumero corrispondente a quello del regi
ilro generale, ed ogni posizione ha il soprafoglio por
ante 1' elenco di tutti i doeumeuli inseriti, e le 110
izie sommarie di tutto ciò che è emerso per opera 

della Commissione. 
Art. 10. Qualora a questa sorgessero delle dub

biezze da doverne consultare il creditore, scriverà 
<P ofiicio a lui medesimo 0 al suo procuratore al do
micilio respeltivameute eletto; se questi sono in pro
vincia farù giungere al capo della medesima le lettere 
che egli iuvierà al creditore, 0 suo rappresenlnnle. 

■Art, 17. Terminalo il suo lavoro, la Commissio
ne ne fa rapporto al Superiore governo per PelTelto 
dell'Ari. 4. secondo periodo, della notiticazione 13 
Agusto corrente. 

Art, 18. Tutta la operazione deve esser compi
la nello spazio di un anno. 

Art. 19. t .Membri della Commissione sono 
li. MINISTKO DKI.I.V. FÌNAN'/.K Presidente. 
Sigg. ANTONIO PAGNONCELU i W . Coinmìi. Vi-

cs-Presidi'ntr. 
Avv. Gio. BATTISTA DIIDOMIMCSS, 
Avv. FILIPPO MASSAM. 
Colonnello F Ì U P P O Cav. FARI.VA. 
PAULO MEUECIU. 
Linri AGOSTINI. 

Dalla residenz;) d.d .Ministero delle Fimuue, li 21 
Agosto VSIO. 

!t Pro'Mmistro delle Finanze 
ANGELO GALLI. 
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P A H T E NON O F F I C I A L E 
Si ilico che SUA SANTITÀ' ha fatto sapere al 

Generale Oudinot clic presto varj LMUziali ed an

che Soldati dell' Armata di spedizione ricevereb

bero delle prove singolari della di Ini gratitudine. 

Col preservarvi dalle reazioni politiche noi 
abbiamo nel tempo stesso corrisposto al nostro 
dovere ed ai nostri sentimenti. 

Le vostre simpatie sono una ricompensa di 
cui conosciamo tutti il valore, e eli'io stimo sin
golarmente. 

Sento nel cuore il bisogno dì rinnovarvene 
P assicura'/toue nel momento che la mìa missione 
negli Stati Poutificj sta per cessare. 

Rientrerò in Francia: vi conserverò sempre 
la memoria degli evidenti attestati di fiducia e di 
stima che mi avete dato. 

Nessuno può sapere quei che gli è riservato 
nell'avvenire: ma conosco che i mìei sentimenti 
per voi sono inalterabili. 

Ringrazio la Provvidenza di avermi data una 
momentanea influenza sovra i vostri destini. 

Io benedirò nuovamente il Cielo se pria che 
finisca la mia vita mi sarà permesso ancora di 
contribuire alla prosperità e grandezza di un Pae

se die ha titoli potentissimi alla mia divozione 
ed alla mia riconoscenza. 

Roma 23 Agosto 1849. 
// Generale in Capo 
OUDISOT DE REGGÌO. 
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ROMANI. 
1/ ordine e la tranquillità non sono stati tur

bali un solo (statue dal giorno che la vostra città 
Iti occupata dall'Armata l'Yaneese. 

11 Governo temporale del Sommo Pontefice 
vi è stalo ristabilito coli'applauso universale. 

Giusti ammiratori della disciplina de* nostri 
soldati, voi date loro, in ogni circostanza, le pro

ve di un artezkmo la di cui origine è del pari ono

revole por essi e per voi. 
L' accordo il più perfetto regna fra i militari 

d'ogni grado e la popalamme, così in Roma co
me negli accantonamenti. 

1 nostri voti eie nostre speranze attendevano 
tali risultali. 

HAB1TAISTS DE ROME. 
L'ordre et la tranquillile n'ont pus, vous le 

savez, été troublés un inslanl depms que votre 
'ville est oecupee par l'Armée Francaise. 

Le Gouveniement temporel du Souverain Pon

tile v a été rélabli aux. acclamations générales. 
Justes appréciateurs de la discipline de nos 

soldals, vous leur dounez, en toute oceasion, des 
r 

preuves d'un attachement doni la source est éga

letnent honorablc pour eux et poar vous. 
L'accord le plus parfait règne, à Rome ainsi 

qiie dans ies cantonuemeus, entre les milìtaires 
de divers grades et ies populalìons. 

Ces résultats sont conibrmes à nos vceux ec 
à nos espérances. 

En vous préservant des reactious poliliques, 
nous avons obéi à nos devoiis aussi bieu qu' à 
nos semimens. 

Vos svmpalhies sont une récompense donc 
nous comprenons tous la valeur , et que j'appré

eie particnlièremeni. 
J'eprouve It besoin de vous en tviiérer Fas

surauce a 11 moment où ma mìssiou dans Ies Elats 
Pontìiicaux touche à sa tiu. 

le vais rentrer en Fiance. JFy coaservecat 
toujours le souvenir des eVlatans témoiguages de 
contiance et d'esame quo vous m'ave,; dooues. 

Xiil ne peni prevoir ce que Faveuir lui re

serve; mais je sats que mes seulìmens pour vous 
^H\t inakerables. 

Déjà j'ai remerete la Providettee de m'avoir 
donno une intluence momenUin^e stir v̂ > de>ti

ucc.v 
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Je bénirai le Ciel de nouveau, si avant la fin 
de ma vie, il me permei de conlribuer encore 
à h prosperile et à la grandeur d'un Pays qui a 
Ies plus puissants droits à mon devouement et à 
ma reconnaissance, 

Rome le 25 Aoùt 1849. 
Le General en Chef 
OUDINOT DE REGGIO. 

ORDRE GENERAL 

TU ! OFF1CIERS , SOUSOVFICtERS ET SOLDA.TS ! 

Dejà plus de qualre moisse sont écoulós depuis 
quo nous avons quitte ensemble Je sol de notre Pays, 

La grande et sainte cause de la Chreticnté, 
dans l'Italie centrale, rcclnmait rintcrvention de la' 
Franco. 

Des obstacles de toute nature nous étaient op

posòs : vos érainentcs qualités milìtaires, et le puis

sant concours de la Marino , vous ont permis de ies 
surmonter. 

A force de valeur et de persèverance vous avez 
accompli une oeuvre doni l'iiistoire perpetuerà le glo

rieux souvenir. 
L'Armée, fortement établie aujourd'hui dans 

Rome et Ics cantonnemens, va òprouver des rédu

ctions d'effectif. 
Ma mission est terminée. 
Je remets le commamlement en chef à M. le 

General de Division Roslokm. Gel oflìcier general est, 
à juste titre,en possession de toute votre confiance: 
elle ne lui fera jamais défaut. 

Les excmples d'ordre et de discipline que vous 
donnez incessarament ici ne seront point perdus pour 
FItalie. 

Fidèles a votre passe, vous continuerez à y por

ter d'une main digne et ferme le drapeau sur le quel 
vous avez jel6 un nouvel óclat. 

En me séparant de mes compagnons d'Armes 
j'eprouve le besoiu de leur declarer que ni le tems 
ni les distances ne pourront affaiblir ma sollicitude 
pour leurs intóréts. 

J'appellerai l'altention particuliòrc du gouverne

ment sur les militaires de divers grades qui ont été 
proposòs pour des récompcnses et qui ne les ont point 
encore obtenucs, 

J'aimerai à répéter que tous, Ofliciers et Sol

dals, ont constamment fait preuve de patriotisme dans 
celio belle coniréc d'Italie où nos pères ont ìa'issò 
de si imposantes traditions, et de si profondes sym

pathios. 
Rome le 23 Aoùt 1849. 

Le General en Chef 
OUDINOT DE REGGIO. 

oco 

A tenore dell' invito di Sua Eminenza Rma il 
sig. Card. Vicario (inserito nel Giornale Num. 34), 
nei giorni 19, 420 e 21 corrente si fece in 14 Chiese 
di Roma un Triduo per pubblica e solenne riparazio
ne delle bestemmie, dei sacrilegi tì degli altri eccessi 
commessi nei passati sconvo/gimenti contro /a Reli
gione ed i suoi Ministri. 

Quei vasli Tempj furono continuamente pieni di 
popolo. 

La Commissione Municipale provvisoria inter
venne in quello di S. Maria in Campitelli. 

Fuvvi pertanto una nuova privala e pubblica di
mostrazione che in gran magg'ioraiìziì (le) Popola Ro
mano, non ostante i mezzi che si adoprarono per ren
derla perversa, rimase salda nella Religione e nella 
venerazione per il suo Augusto Capo. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 18 ^osto. 
In seguilo del Real Rescritto de' 25 luglio, Ti 

qual prescriveva che in tutte le Chiese di Regia Giu
risdizione si fosse cantato solenne Te Deum per lo 
ristaliilimento della Pontificia Autorità nel temporale 
Governo di Roma, venne il 26 dello slesso, nella 
Real Cappella della Reggia di Napoli solennemente 
adempito un tale Allo di ringraziamento all'Altissimo 

, per un avvenimento che ha recalo cotanta consola
zione e lelizia a tutto l'Orbe Cattolico. 

Un tanto dovere fu in tulle le Cappelle de'Rea
li Sili, non meno che in tulle le Chiese di Regia 
Giurisdizione, con ogni solennità pur compiuto. 

Abbiamo poi notizia da varie Diocesi del Reame 

che Patio dì grtfzitì al Dolor .d'ogni bene, pel sospi
rato riprislinaménto del sommo Gerarca della Chiesa 
nella sua potestà temporale, sia stato ivi dal Clero 
ccìebrato con gran concorso cu assistenza di fctleli, i 
quali con gelisi di una gioja tulla cattolica godevano 
di vedere avverato ciò che con lauto preghiere ave
van dall'Eterna Provvidenza imploralo, aiVrellalo con 
la speranzq, conseguito con la fede; godevan di ve
dere questo novello glorioso trionfo della Religione 
suU'empietà e Fanarchia. (Giorn. Costit.) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Agosto. 

Lettera scritta il 2 luglio 1849 al Tenente Colonnello 
Vangucci Comandante il Reggimento dei Velili: 
Mi faccio un ben grato dovere di comunicare a 

VS. ìììuslruìsima ed ai àisiinio Corpo da iei coman
dalo il seguente Sovrano Decreto: • 

S. A. L e R. l'Augusto nostro Sovrano con suo 
U. Decreto de'25 giugno p. p., nell'approvare la pro
posizione del Ministro della Guerra di porre il Liceo 
militare sotto gli auspici! del suo R. figlio il Principe 
Ereditario, la prelodata A. S. I. e R. il Granduca 
ha determinalo altresì che il medesimo R, Principe 
vesta col grado di Capitano l'uniforme del reggimento 
Veliti9 e che nello slesso distinto Reggimento abbia 
il grado di Sergente il secondogenito Arciduca Carlo. 

7/ Ministro della Guerra 
DE LAUGIEU, 

(Monit. Toscano.) 

STATI ESTERI 

F R A N C I A 
PARIGI 12 Agosto. 

VIAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA HEPUBBLICA. 

lìouen 11 Agosto , ore 2 pomeridiane. 
Il Presidente della Repubblica ò partito questa 

mattina pel suo viaggio nella Senna inferiore. Egli è 
accompagnalo dai signori de Pcrseyny , de Meuneval 
ed altri UflTiziali della sua casa ; i Ministri dell' inter
no , della marina , dei lavori pubblici e del commer
cio si sono trovati alla stazione. 

Tulle le vie che percorse il Presidente dall' 
Eliseo alla stazione risuonarono di dimostrazioni nel 
suo passaggio. 

Colà egli fa ricevuto dagli Amministratori La
fìtte , Blounot, de Kersaint,. Simons e Thibaudant , 
segretario generale. Il Presidente salì nella vettura 
d' onore a doppio salone. 

Il Generale Changarnier , il sig. Lavasseur ed 
altri Rappresentanti della Senna inferiore vi furono 
ammessi. 11 Ministro degli interni ed il Prefetto di 
Polizia, che avevano accompagnalo il Presidente fino 
alla stazione, si ritirarono dopo la partenza. 

11 treno speciale era composto di 6 vetture di 
prima classe. La veliera del Presidente occupava il 
centro. La musica del 57.mo si pose sul vagone sco
perto, in lesta al convoglio. Dei vagoni erano riser
vati pel servizio della casa del Presidente. 

La macchina era condotta dal sig. Baldicour, 
impresario della locomozione , sotlo la direzione del 
sig. Lapeyriòre, capo dell'esecuzione della linea. 

Il convoglio partì alle 9 precise, carico di 150 
invitati. 

Il Presidente si fermò tre volle per via : a 
Poissy , Manlcs , Vernon e Ponldel'Arche. 

In tulle queste località la guardia nazionale , 
con in testa il Maire, e le Autorità Municipali, l'ha 
ricevuto con entusiasmo alle grida di Vioa Napohonel 
Viva il Presidente ! 

Ma/grado queste fermate, il convoglio arrivò a 
Rouen all' ora fìssala dal programma. Il Prefetto del
la Senna inferiore , il Maire, gli Aggiunti , il Consi
glio Municipale lo ricevellcro fra le salve d'artiglieria. 

Il Presidente e gli Uffiziali generali del suo 
seguito sono montati a cavallo, e si recarono al pa
lazzo della Prefettura. 

Jtì queìin parlo della città, corno dovunque, 
il Presidente ha ricevuli attestati di vivissima sim
patia. ■ (Patrie.) 

. Il Presidente si è recato tosto alla Calledrale; 
Monsignor Arcivescovo gli ha indirizzato il discor
so seguente : 

)) Signor Presidente , 
)> Noi lutli siamo lieti vedendovi volgere i pri

mi passi alla Casa di Dio. 
» E questo un pegno di pietosi sentimenti che 

vi animano , e che pur piace di rinvenire nel Capo 
d'un gran popolo, nel depositario di grandi interessi. 

» Ciò mi offre inoltre , signor Presidente , una 
ben preziosa occasione d'invocare solenni benedizio
ni tanto sopra di voi, quanto sopra il vostro governo. 

j) Io adempirò a quest'officio , facendomi , per 
quanto mi è dato,, l'interprete della Chiesa e della 
patria al tempo stesso. Voi avete ridonato a quesla 
la pace , associando fortunalamenle 1' ordine colla li
bertà ; mentre quella avete rallegralo , ristabilendo , 
col valore delle vostre armi, l'autorità temporale del 
suo sauto ed amalissimo Pontefice. 

n Oh ! quanti molivi per manifestare la nostra 
riconoscenza e per moltiplicare le nostre preghiere ! » 

Il Presidente ha risposto a Monsignor Arcivesco
vo che gli erano graditi gli augurj da lui fatti per 
la prosperità delta Francia e per la sua , e che ave
va la speranza di veder da Dìo esauditi i suoi santi 
voli. 

Quindi il Prelato ha intuonalo il Te Deum eh'6 
stalo cantato in musica. ( Constit. ) 

V arrivo del Presidente ha impresso a tutte le 
induslrie della nostra città un'attività slraordinaria. 
Questo movimento di cui si era perduta P abitudine 
fa veramente piacere, anche a coloro che ne profll
tano. 

Noi assisteremo ad una vera festa; i cuori cor
risponderanno al volto , e V allegria pubblica non sarà 
questa volla dì convenzione. 

— La pena di morte pronunciata contro il ca
pitano Kleber, fu commutala in 10 anni di reclusio
ne e la degradazione. 

— Leggiamo nella Gaz. des Triòunaux: 
Abbiamo accennato che fin da jeri era slata co

minciata una informazione giudiziaria sui falli che 
hanno gravemente agilata la seduta dell' Assemblea. 

Il sig. Filhou , giudice d'istruzione, ha già udito 
molti testimoni. 

L' informazione potrà esser chiusa lunedi o mar
tedì, e la Camera del Cotisiglio sarà immediatamente 
richiesta di pronunziare. 

! ' ■ 

— Il Presidente della Repubblica , presso al rap
porto del Ministro dell'interno, ha accordato all'in
glese Giacomo Rrett la facoltà di stabilire , sopra la 
costa dì Francia, fra Calais e Boulogne , un telegrafo 
elettrico sottonìarìno che, traversando la Manica * 
raggiungerà a Douvres la costa d' Inghilterra. 

Il trattalo , conchiuso col signor Brett, garanti
sce al governo francese alcuni vantaggi e lascia ogni 
spesa a carico del concessionario , assicurandogli però 
un privilegio di dieci anni, laddove gli esperimenti 
corrispondano. 1 lavori dovranno esser compiti il pri
mo di settembre 1850 al più lardi , ma forse Io sa
ranno antecedentemente. 

So questa prima applicazione del telegrafo sotto
marino 6 coronata da buon successo , come fanno fon
datamente sperare i lunghi studi che ne sono stati 
fatti , produrrà , avuto riguardo alle relazioni fra la 
Francia e l'Inghilterra , tali risullamenti da non po
tersene oggi calcolare l1 importanza. Douvres , punto 
in cui il telegrafo sotiomarino deve'eongiungere l'In
ghilterra, è unito a Londra col mezzo d'una linea 
telegrafica diretta , perlocchò le due capitali avranno 
per tal modo comunicazioni quasi istantanee. 

Spiace che le angustie finanziare e lo preoccupa
zioni politiche non abbiano fin qui permesso dì co
struire in Francia altro linee elettriche che quelle di 
Rouen e dì Lilla. Ma in vista della nuova situazione 
che quanto prima farà la Francia unita all' Inghilter
ra , che già possiede 3500 chilometri di lìnee di te
legrafi eletlriei, il governo francese non può tardare 
ad intraprendere nuove lince, tanto più che il tele
grafo elettrico ò una forte risorsa pel servizio delle 
strade ferrate , cosicché sarà necessario dì averne uno 
sopra lo strade di Lionee di Charfrcs, il lavoro del
le quali è , in questo momento, attidato all'ammini
strazione de'lavori pubblici. 

Se non siamo mal informati, il Ministro dell'in
terno deve , allorché ricominceranno le Tornate del
l'Assemblea , chiedere i fondi necessari per continuare 
fino all' Havrc it telegrafo di Rouen , e per collocamo 
«no fra Parigi e Nantes, co» diramazione partendo 
da Orleans verso i paesi del centro per la parto di 
Bourges e Nevcrs. 

Sarà pubblico V uso di questi telegrafi eletlriei, 
come quello della linea da Parruyi a Douvres , co
sicché la calma che rinasce nel paese , polrà certa
mente compiere ciò che alcune dolorose necessità po
litiche hanno impedito di fare in questi tempi d' agi
tazione e di civili tumulti. 

L1 interesso del nostro commercio che risorgo a 
poco a poco dalla gravosa crisi eh' esso ha sofferta , 
l'esempio degli altri popoli nostri vicini , e finalmen
te un bisogno incessante di progresso o di agiatezza 
che tormenta il nostro secolo , consigliano allo Stato 
questa importante impresa. Sarà allora possibile di la
sciare al pubblico, sotto la continua sorveglianza del 
governo e mediante convenienti tariffe , 1' uso de* te
legrafi eletlriei , la rendila de'quali compenserà forse 
la spesa , cui darà m'olivo la loro costruzione. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 14. 

Per via dì mare. 
Il Presidente si è'affatto ristabilito detta lieve 

indisposizione da lui provata durante il suo viaggio. 
( La Patrie. ) 

— Domani, 15 Agosto, sarà, nella Chiesa de
gli Invalidi , celebrata una Messa bassa in presenza 
del Presidente della Repubblica e de' Ministri. Alcuni 
posti saranno riserbati ai Membri dell'Assemblea Na
zionale ed agli Impiegati che vorranno assistervi. 

( Dèbats, ) 

MARSIGLIA 12 Agosto.' 
Il Prefetto delle Bocche del Rodano ci comunica 

il seguente dispaccio telegrafico : 
Il Prefetto della Dróme al Prefetto delle Bocche 

del Rodano a Marsiglia. 
)) La Corte d'Assise ha pronunciata la sua sen 
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tenza nelP affare di Marsiglia ; 57 accusali furono di
chiarati colpevoli e condannali a pene diverse dalla 
deportazione fino alla semplice carcerazione. 

a Tutto passò con calma. » 
Per copia conforme : 

// Prefetto delle Rocche del Rodano 
PEACGEU. 

( Sémaphore. ) 

G R A N B R E T A G N A 
LONDRA 13 Agosto, 

11 Principe di Leuchtembcrg, genero dell1 Impe
ratore Niccolò, ò giunto a Londra sabato scorso. 

Jeri S. A. I. si recò a far visita al Duca di Wel
lington ad ApsIeyITouse , al Principe e alla Princi
pessa di Metternich, e alla vedova Principessa di Lie
ven. —: Lord Palmerston visitò l'Augusto viaggiatore 
al palazzo della Legazione Russa ove abita. — Il Mi
nistro dì Russia diede jer sera un gran banchetto , 
al quale assistevano gli Ambasciatori d'Austria, Ba
■viera, Svezia , Portogallo ec. 

— Diccsi che S. M. la Regina abbia intenziono 
di conferire al Prìncipe di Galles suo figlio il titolo 
di Conte di Dublino in segno di riconoscenza pel bril
lante ricevimento fattole da quella città. Anche a Bel
fast S. M. è stata magnificamente ricevuta. (Patrie.) 

r G E R M A N I A 
FRANCOFORTE ia Agosto, 

II maggiore di Turk venuto da Gastein è in
caricato di pigliare in nffitto al più presto una casa 
di campagna nelle vicinanze della città per l'arci
duca vicario dell* impero che tornerà in breve da 
Gastein, 

— II principe Federigo Carlo di Prussia è 
giunto qui. 

P R U S S I A 
BERLINO 8 Agosto. 

APERTURA DELLE CAMERE PRUSSIANE, 
Il ministro presidente conte di Bra'ndebourg, in 

qualità di Commissario regio, aprì il 7 agosto, a 
mezzogiorno, nella sala Bianca del palazzo reale, le 
Camere convocale dietro il real decreto del 30 mag
gio di questo anno. 

In piedi, alla dritta del trono, ed alla testa del 
ministero, il come di Brandebourg fece lettura del 
seguente discorso. 

» Signori, S. M. il re mi ha dato ordine di 
aprire le Camere in suo nome. 

» Il ministero saluta con soddisfazione il mo
mento che gli permette di esporre dinanzi ai rappre
sentanti della nazione, ed in faccia al paese, i prin
cipii che lo hanno dii'etlo nei suoi atti. 

» Noi abbiamo consideralo come un dovere ur
gente di combatlcre con forza e severilà la domina
zione del terrore che un partito temerario incomin
ciava ad esercitare sulla Prussia e sulla Allemagna; 
noi abbiamo cercalo di ristabilirò e consolidarne la 
tranquillila e l'ordine, profondamente scossi. 

n Nel medesimo lempo, noi ci siamo sforzali 
risolutamente, nel riconoscere i bisogni veri, Io pre
tese giuste della nazione, e di far nascere per essa 
un durevole contentamento, e per tal vìa di togliere 
ogni causa ed ogni pretesto a nuove agitazioni. 

» L'organizzazione sociale solida della patria co
mune è una condizione indispensabile quando si trat
ta di rimediare alla vasta perturbazione che sussìste 
nel diritto pubblico dell'Allemagna. 

JJ Ma più noi eravamo profondamente penetrali 
della convinzione che la creazione di uno stato fe
derativo allemanno, rivestito di tutta la potenza che 
conviene ed appoggiandosi sulla libertà popolare dì 
cui egli sarebbe la base, aveva un'importanza im
mensa per la Prussia: quindi maggiormenlo il Go
verno di Sua Maestà il re si ò credulo chiamato a 
non cercare di raggiungere questo scopo che per le 
vie del dirillo e deH1 onore. Egli ha evitalo perfino 
l'ombra di una violenza meditala verso i governi te
deschi alleati, e confidando nella saggezza e nel di
sinteresse dei principi, come nei sentimenti della le
galità e del patriottismo di tutte lo tribù germaniche, 
egli tentò di suscitare, per le vie del libero concer
to, la rigenerazione politica dell'Allemagna, a cui 
nessuno slato tedesco potrà alla lunga sottrarsi. 

» Noi consideriamo come il principale oggetto 
della nostra missione il ristabilimento delTordine pub
blico, dì cui forma la chiave la fondazione di uno 
stato federativo tedesco. 

» Laddove la missione slorica della Prussia do
mandò dei sacrilì/.ii straordinarii, noi non abbiamo 
perdulo di vista \l disinteresse palrioUico, sotto il cui 
rapporto la casa reale ha in ogni tempo rivalizzalo 
colla nazione. 

» Da voi, o signori, noi osiamo sperare che non 
considererele e non esaminerete i nostri atti isolata
mente, ma nel loro inlimo insieme, non preudendo 
in considerazione i risultali ottenuti senza tener conto 
delle difficoltà che si trattava di sormontare. 

» Si sa, come, per comprimere la ribellione 
aperla, la Prussia, in virtù del dritto pubblico esi
stente, prestò con successo ai governi tedeschi allea
ti il soccorso della sua forza armata reclamata da es

s i , e come, a gloria del paese, il nostro esercito 
diede dì nuovo, in questa occasiono, la prova del
l'occollcnte spirito che l'anima. 

» L'erede del trono, alla testa delle truppe da 
lui condotte, divise i toro pericoli e lo loro fatiche; 
un principe più giovane della casa reale ha versalo 
il suo sangue nelle loro file. 

» Quando i lenlalìvi falli per pervenire ad in
tendersi coli'assemblea nazionale tedesca, dovettero 
disgraziatamente andare a vuoto per l'aspetto che lo 
cose prendevano a Francoforte, il governo non sep
pe meno apprezzare con tutta la sincerità, il valore 
dei lavori di quest'assemblea: essi hanno servito di 
base agli sforzi, proseguili con franchezza e con ze
lo, per arrivare a completare l'opera della Costitu
zione, in quanto ciò non parvo incompatibile col be
ne dell' insieme e coi diritii degli interessati indivi
dualmente. 

» L'unità dell'Allemagna, rappresentata da un 
poterò esecutivo unico, il quale difende degnamente e 
fortemente al di fuori il suo nome ed i suoi interes
si ; la libertà della nazione germanica, garantita da 
una rappresentanza nazionale con potere legislativo, 
ò o resterà lo scopo de'nostri sforzi. 

» Noi ci siamo convinti che l'uno e l'altro di 
questi due ordini di fatti sono perfettamente conci
liabili coli' esistenza assicurata come stati, di tulli i 
paesi tedeschi. 11 progelto di Costiluzione per lo sta
to federativo prova che non sì esigono dall' indipen
denza della Prussia e degli allri stati tedeschi altri 
sacrifizi che quelli i quali sono indispensabili allo 
stabilimento d'uno sialo federativo veramente nazio
nale. 

» Nello scopò della sua formazione sono stato 
intavolato delle negoziazioni coi plenipotenziari degli 
stati tedeschi. X risultati già ottenuti, ed intorno 
ai quali saranno fatto alle Camere le comunicazioni 
completo, accompagnato dai necessari documenti, ci 
autorizzano a sperare che col soccorso degli amici 
intelligenti e sinceri della loro patria , soprattutto de
gli uomini qui riuniti in qualità di rappresentanti 
de! popolo prussiano , i nostri sforzi non resteranno 
senza frutto. 

» Le passioni le quali, durante la prima mela 
di quest'anno, s'erano impadronite della soluzione 
della quistione costituzionale tedesca, fanno luogo, a 
quest'ora, ad un saggio esame, ed il ritardo neces
sario della convocazione delle Camere, ebbe su que
sto rapporto dei buoni risullamenti. 

» Egli non ò stato possìbile di riunire le Ca
mere all'epoca prescritta dall'articolo 49 della Co
stituzione. 

» Mentre gli avvenimenti deplorabili che hanno 
avuto luogo net mese di maggio di qucsl'anno, han
no reso necessario di protrarre per un momento l'or
dine di procedere alle elezioni, si pervenne nel corso 
dei negoziati relativi alia legge elettorale dell'Impero, 
alla convinzione che erano indispensabili delle modi
ficazioni alle disposizioni regolamenlariQ decretale il 
6 e t '8 dicembre del trascorso anno, per quanto ris
guarda le elezioni per la seconda Camera. Coli' intro; 
durre queste modificazioni, colf ordine del 30 mag
gio di quest'anno, il governo crede aver corrisposto 
allo esigenze d1 un' imperiosa necessità. Esso non ri
tirò a nessun cittadino it dritto elettorale che gli 
aveva concesso; ma col rendere il volo pubblico, ha 
voluto sottrarre, per quanto ò possibile, l'esercizio 
di questo dritto politico, il più importante di tut t i , 
all'influenza dei partiti sleali; col ripartire gli elet
tori in tre categorie, esso volle far disparire il con
trasto evidente che formava finora l'esercizio del 
drillo elettorale universale colla natura delle circo
stanze rnali della vita. 

« L'applicazione dei nuovi regolamenti elettorali 
esigeva, per l'assenza d'un sistema generale d'impo
siziono direlta, un intervallo considerevole per la 
convocazione delle Camere. 

» Inoltre, il governo ha cercato di prevenire con 
alcune misure il ritorno dell' anarchia, coli' opporsi 
così al perìcolo instante d'un abuso prolungato delle 
libertà del popolo , e sforzandosi di riempiere prov
visoriamenle alcune lacune della legislazione, che il 

' nuovo stato di cose aveva reso sensibile; egli spera 
aver preservato da ogni perturbazione l'atlivilà inces
sante delle camere, e loro presenterà senza ritardo 
lutli i decreti che sono stati pubblicati sulla base 
dell'articolo 105 d'ella Costituzione. Tale attività do
vrà immediatamenlo esercitarsi sulla revisione della 
Costituzione , sul progotto d'una nuova organizzazione 
dei comuni e delle province , sul rìscaUo dei carichi 
che pesavano sopra i beni fondiari!, e sopra molle al
tre leggi urgenti. 

» Apprezzando la risponsabililà straordinaria che 
tutto questo affare fa pesare sopra di noi , faremo 
conoscere in particolare ed in una comunicazione spe
ciale i motivi della nostra condotta. 

■ « Avvenimenti conosciuti, conseguenza d'un tem
po d'agitazione, parlarono if governo, in virtù del
l'articolo 110 della Costituzione, a sospendere mo
montaneamente ed in alcuni distretti , l'esercizio d'al
cuni fra i drilli ^fondamentali. 

» Più diifieilmonle ci siamo determinati a questa 
misura , più ci faremo premura di giustificarne la ne

cessità dinanzi alle Camere. 
» Per ciò che concerne le finanze dello Slato , 

ci si possono ancora applicare le comunicazioni fatta 

alle Camere all' epoca della loro prima ri un ione ■; no
nostante i grandi sacrìfizii in danaro che gli avve
nimenti resero necessarii, noi possiamo consideralo 
con soddisfazione la condizione favorevole delle nostre 
finanze. 

» I lavori pubblici furono continuati senza in
terruzione, il governo farà allo Camere delle propo
sizioni tendenti a procurar lavoro ad un gran numero 
di operai, 

» Nessun cambiamento sfavorevole ò sopravve
nuto nei rapporti della Prussia collo straniero. 

» Grazie alla conclusione, per la mediazione del
la Gran Brettagna, d'un armistizio e di preliminari 
dì pace colla Danimarca, ò tracciata la via per met
ter fine ad una guerra, la quale , senza contare i 
conflitti possibili con altro potenze , imponeva al com
mercio del mare del Nord e del mare Baltico i più 
gravi sacrìfizii, e tali, che non si sarebbero più a 
lungo potuti sopportare, mentre nelle dato circostan
ze , essa esigeva un numero di forze sproporzionato. 
I dispacci che vi risguardano saranno sottoposti alto 
Camere. 

» I rapporti interni dell' Allemagna si svolge
ranno tanto più felicemente, che le nostre relazioni 
cogli altri membri della grande famiglia dei popoli e 
degli stali Europei, prenderauno un aspetto più sa
tisfacente, e dio le discussioni intestine presso que
sti ultimi faranno luogo ad uno stato di pace rego
lare e sicuro. 

» Fra i numerosi motivi che porteranno le Ca
mere ad incominciare senza ritardo i lavori più ur
genti, la prossima riunione della prima dieta tedesca 
occupa un primo fuogo. Perdio questa possa senza 
ritardo terminare la costiluzione, le Camere avranno 
a designare la metà dei membri prussiani della Ca
mera degli Stali. 

» Il governo si farà premura, per quanto di
penderà da lui, di facilitare ed accelerare i lavori 
delle Camere. 

» Per ordine di S. M. il Re, io dichiaro aperte 
le Camere del regno., ed invito i signori deputati della 
prima Camera a ripigliare i loro lavori, ed i signori 
deputati della seconda Camera a costituire la loro 
Ass cmblea. » ( F. T.) 

ALTRA DI DETTO GIOBNO. 
La prima Camera ha tenuto quest'oggi una se

duta dì un'ora. Vi si ò notato it sig. Schleinìtz , nuo
vo ministro degli affari esteri. Il sig. Auerswald te
neva la presidenza. 

Con alcune parole molto acconcie il sig. Auers
wald espresse la gratitudine che la nazione non può 
a meno di consacrare all'esercito. Tutta la Camera sor
se in piedi, e rispose con applausi all' allocuzione 
del suo presidente. Il ministro della guerra ringrazij 
quest'ultimo a nome dell'esercito. 

Il conte Eulcnburg, impiegalo al ministero do
gi'interni, ha proposto che si sospenda il. riordina
mento della guardia urbana in tutta la monarchia si
no a che sia riveduta la legge del 17 ottobre, sulla 
base d'un nuovo ordinamento cotuunalo. La Camera 
ammise l'urgenza. 

Il ministro delfintcrno ha deposta una memoria 
relativa al proclama dello slato d'assedio a Bonino e 
ad Erfurt. Mercè la cessazione d'un tale provvedi
mento eccezionale in quelle due città, quesla memo
ria non ha più che un interesse storico. La Camera 
si ó quindi aggiornata a lunedì. 

Le riunioni preparatorie di tutti i deputati, sen
za distinzione di partilo, continuano nella sala di 
Friedrichsstadt. Quella di ieri sera, presieduta sem
pre dal consigliere Sliohl, presentò poca importanza. 
Il sig. KIulzow ha combattuta la candidatura alla pre
sidenza del sig. Simson, che trovò un caldo difenso
re nel conte Schwerin, 

Posso nuovamente assicurarvi che i ministri han
no significato ad alcuni eminenti deputati che non 
combatterebbero la candidatura del sig. Simson. Tut
tavia la Corrispondenza costituzionale non accoglie di 
buon garbo questa scella, lo cui diverse sorti stanno 
per delincare i partiti. 

Ma Stichl, 6 sempre sicurissimo d essere no
minato presidente Una combinazione vorrebbe porta
re per un mese il conte Schwerin. Allora il sig. Sim
son, che sarà certamente rivestilo dello funzioni di 
primo vicepresidente, polrà farsi conoscere dalla se
conda Camera prussiana, e giustificare la grande ripu
tazione che aveva acquistala in Francoforto. 

La lotta, del resto, sarà fiera, e il sig. Simson, 
se non riesce, soccomberà cogli onori della guerra. 

Ora debbo farvi una comunicazione importante. 
Il partito liberale ha cominciato a determinare^! suo 
programma. Diciotto o venti deputati si riunirono, 
da qualche giorno, in casa del sig. Bcckoralh. fe. sta
ta nominata una commissione di conp.ilaziono, compo
sta dei sigg. Beckeralh, Auciwald, Bifido, Simson. 
Ecco l1 auafisi esatta del programma che quesl oggi 
doveva soitoporsi, alle cinque pomeridiano, alla tra
zione di BeckerathAuerswald. : 

ì soscrillori riguardano come essenziale loro as

t a revisione immediata della costituziono, in quanto che i diritti di ciascuno dei poteri che coo
perano alla legislazione, siano guarentiti contro tut
to ciò che potesse intaccarli (modificazione radicale 
dell'art. 105;) 
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Lo stabilimento della monarchia costituzionale 

sulla base dell' ordine legale e della liberlà del popolo; 
La discussione delle leggi organiche destinato ad 

applicare i principi! stabiliti nella costituzione; 
V esame del bilancio ed una modificazione nello 

stabilimento dell'imposta, per modo che ogni qualun
que esenzione di lale o tal'altra classe di cittadini 
cessi di ledere il principio dell'eguaglianza in materia 
dì contribuzioni; 

La discussione dello leggi relative alle disposizio
ni che hanno per iscopo di rianimar l'industria e di 
procurar lavoro alle classi indigenti; 

L'appoggio energico da accordarsi al ministero 
nel porre prontamente ad affetto l'opera dell'unità 
tedesca sulla base del progelto del 28 maggio. 

Tale ó il programma che, mentre scrivo, ha pro
babilmente ricevuto I' adesione dei deputali compo
nenti la frazione Beckerath. Si contano fra costoro i 
signori Harkort , il conte Schwerin, Wenlzel, Bicdel, 
Atdenhoven ecc. 

Stasera, il programma sarà proposto alta soscri
scione di tutti coloro cho vorranno aderirvi, nella sa
la della Friedrichsstadt. 

Non si ammetterà discussione su questo programma. 
Fin di domani, si potrà alcun poco calcolare la 

forza dì questo partito che probabilmente formerà un 
centrò. ( hi } 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A io Agosto. 

Si asserisce che Szemere e Vukovoca sieno 
usciti dal ministero magiaro, dopo consegnati i loro 
portafogli al barone Perenyi e Nyary. 

Presburgo sembra rimanere per lungo tempo 
il punto di concentrazione delle truppe che di fre
sco recans'i al teatro della guerra. Il campo alla 
Sauchaide guadagna giornalmente di estensione, ed 
offre un quadro interessante della più variata vita 
militare. 1 gregarj vivono all' aria aperta , i soli uf
fiziali hanno tende, e lo statomaggiore trovasi parte 
in città, parte a Blumenau. 

Secondo lettere di Gzernowitz 4 agosto , 3 o 
4ooo magiari entrati nella Moldavia , si sarebbero 
di nuovo ritirati dopo essere stati battuti dai Russi1, 
ed anche dopoché un commissario turco si fu ener
gicamente opposto a tale violazione di territorio. 

(Die Preste.) 
ALTRA DEGLI 11. 

Tntorno alle operazioni degli eserciti russi in 
Transilvania ci è pervenuto il seguente rapporto uf
ficiale: — Appena il luogotenentegenerale Gro
tenbjelm seppe che gì' insorgenti , in conseguen
za di un combattimento riuscito a loro svantag
gio a Scbaesburg , cominciavano a ritirarsi da Ma
rosVasarhely , il 3 di agosto nelle ore pomeri
diane fece marciare a quella volta le sue t rup
pe da SzaszRegen. Quel corpo giunse colà In se
ra , poso il suo campo fuori della città presso il vi
cino luogo di Nyaralo , e si pose in comunicazione 
col corpo^del generale Luders , la cui avanguardia 
entrò il giorno stesso in Vaia. 

Jl nemico prese la direzione di Gàlfava ove 
dovea inseguirlo il quarto corpo. (G. di V.) 

„ Il Principe Paskewitch apparve it a agosto 
innanzi a Debreczin occupato da NagySandor co
mandante una forza di 18 mila uomini e 40 can
noni. All'arrivo dei Russi i Magiari aprirono un 
fuoco violento al quale fu risposto dalle batterie 
russe con tale energia che i Magiari , spaventati 
anche dalla cavalleria, furono obbligati a precipi
tosa fuga. Un battaglione di Honved fu disfatto; 
furono presi sei cannoni, e fatti aooo prigionieri.,) 

( G. U. ) 
ALTRA DEL 12. 

C O M U N I C A Z I O N E U F F I C I A L E 
dal Quartier generale dell3 imp. gen. de Luders 

da Shàsburg i agosto. 
l\ 3i luglio p. p. ebbe luogo un notevole com

battimento presso Shàsburg fra una parte ciel quin
to corpo d'armata russo, e gì* insorgenti sotto it co
mando personale di Bern , il quale ebbe per con
seguenza la totale sconfitta del nemico. La prima 
palla di cannone nemico colpì sgraziatamente il re

putatissimo generalo e capo dello stato maggiore 
generale Skariatin. 

Egli mori un'ora dopo , profondamente com
pianto dall 'armata e da tutti coloro ch 'ebbero oc
casione dì ammirare le suo capacità strategiche, il 
suo coraggio cavalleresco e la sua amabile persona, 
quando il combattimento era già prossimo alla san 
decisione , due divisioni dì ulani si avanzarono con
tro l'infanteria che stava innanzi a Weisskirchen e 
Pattaccarono a colpi di lancia, in guisa che parte 
ne venne uccisa sul luogo , parte mentre fuggiva. 
gli ulani fecero sanguinosa vendetta della morte del 
caro generale Skariatin, poiché oltre a i coo morti 
coprirono il campo dì battaglia. 

Gl' insorgenti , invasi da spavento e terrore, si 
diedero a precipitosa fuga verso Keressrtur, inseguiti 
dai Cosacchi. 

Sette cannoni, a bandiere , una gran quantità 
dì munizioni, molti carri con bagagli, fra cui il ca
lesse da viaggio di Rem con scritti importanti , la 
costosa spada d'onore presentatagli dai cittadini di 
Klausenburgo, e 5oo prigionieri di guerra, caddero 
nelle mani de 'Russ i . 

Rem si liberò a fatica da' Cusacclu che lo in

seguivano e dicesi sia rimasto ferito da una pun

tura di lancia. 
La perdita de* Russi ascende a 44 morti e 106 

feriti , fra'quali ultimi 6 uffiziali. 
Al 3o luglio il generale Diih s 'abbat tè presso 

Stein in in 34ooo insorgenti con 9 cannoni; il ne

mico s! ritirò verso Udwarhely colla perdita di i 5 
morti. 

La schiera degl ' insorgenti , composta di aooo 
uomini d'infanteria e 1000 dì cavallerìa con 5 can
noui , entrata il a3 luglio nella Moldavia , trovasi 
ancora nel territorio moldavo; però furon già prese 
le debite misure onde renderla innocua. 

( Gazz, di Vienna. ) 

SEMLINO io Agosto. 
Jeri verso l'ora del mezzogiorno abbandonarono 

i Magiari le loro posizioni presso Borea e in Pan
csova volgendosi verso Versecz. N e deve esser cau
sa l'avanzarsi dell 'armata meridionale; e la con
giunzione di essa , di già effettuatasi coli' armata 
del Danubio. La nostra armata passò il Tibisco pres
so Bocse , Xablja e Perlasz , e si avanza con pas
so rapido nel Banato ; quest'oggi è giunta una de
putazione de Pancsova , onde pregare ìl generale 
Mayerhoffer , dì disporre della loro città di già ab
bandonata dai Magiari. Il commercio si fa sempre 
più vivo , i battelli a vapore procedono fino a Pan
csova. ( Gazz. d'Agrarn.) 

T R I E S T E xa Agosto. 
una comunicazione del vicearruniraSecoudo . _. _ .. _ _.. 

glio de Dahlerup degli 11 corrente la squadra ve
neta si rifugiò in tutta fretta fin sotto la protezione 
delle batterie di Malamocco , ov'essa si trova ori 
ancorata , come dapprima. 

Tenente- Maresciallo 
S'fAIVDErSKY, 

(O. T.) 

R U S S I A 
' P I E T R O B U R G O a Agosto. 

II Russiche Invalide reca il seguente autografo 
di S. M. l 'Imperatore d'Austria diretto all 'aiutante 
generale Paniutine : 

Generale , 
Nelle battaglie presso Acs e Gomorn nei gior

ni ao e 29 giugno contribuirono molto ai felici suc
cessi di quelle giornate le manovre progettate con 
abilità icd eseguite con coraggio dalla di lei divi
sione nel momento più decisivo della lotta. N e l 
l'atto che io mi reputo felice per essere stato te
stimonio d'i quei splendidi fatti , coi quali quello 
truppe coraggiose seppero sostenere l 'antica gloria 
delle armi russe , ic non posso fare a meno di non 
esprìmere ad esse per bocca del loro degno con
dottiero la mia ammirazione e gratitudine di cui mi 
sento compreso per l 'ecaellente contegno di esse , 
le quali in seguito alla speciale amicizia dell ' Im
peratore delle Russie , del mio illustre alleato, par

tecipano attualmente alle fatiche ed ai pericoli del

la guerra insieme alla mia valorosa armata; 
Schonbrunn i4 Luglio 1849. 

FRANCESCO GIUSEPMS, 

A R R I V I 
DAL GIOUNO 13 AL GIORNO 10 AGOSTO. 

Baslard Looni) , di trancia , Proprietario , da Fnrigi. 
Uottero D. Filiberto, ili Sardugnu, Sacenloto , da Torbio. 
Burgogli Scipiono, Ministro dì Toscana presso S. S., du Firenze.. 
llltu , di Francia, UfRciale conlabìlo , da Civitavecchia, 
Coclierir Francesco, di Francia , Cantante, da Parigi. 
Farronl Pietro, di Spagna, Uflìzialo santturio, da Spoleto. 
Forrascasaua Giuscppu  di Spagna r da itliirsiglia. 
Ciiiviall , di Francia • UlDciale sanitario ; da Civitavccctiia. 
Guessard Francesco, di Francia, Professore, da Parigi. 
Garnier, di Francia, Ufllcialu sanitario, da Civitavecchia. . 
Gouvre 1). Giovanni, di Francia , Sacerdote, du Marsiglia. 
Basan , di Francia , Ulliciale detta sussistenza . da Civitavecchia. 
Lecaron Federico, dì Francia , Cantante, da Farigi. 
Martin 1). Giovanni, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Mongenot, di Francia, Addetto alla aussUtenzu, da Civitavecchia. 
Meni. di Francia . Aggiunto alla Sotto Intendenza , da Civitavecchia. 
Ponzlani P. Domenico, di Sardegna, Religioso , da Arezzo, 
Pagani Pietro, di Imola, avvocato, da Napoli. 
Fehcrman , di Francia , Commissario della sussistenza , da Civita

vecchia. 
Ronsselot, di Francia, Ufllcialu sanitario, da Civitavecchia. 
Thidemann Xeobaldo, di Danimarca, Prupr'ieiario , da Firenze, 
Tahoureau , di Francia , Udiciale sanitario , da Civitavecchia. 
Valeson, di Francia, ulfieiale contabile, dà Civitavecchia. 

DAL GIORNO 49 AL GIORNO 20 AGOSTO. 

Arplanati Luca, di S Homo, Sacerdote, da Pipurno. 
Parabolani Monsig, lì. Alberto, Sotto Dalario , da Gaeta. 
Broglio Emilio, di Torino , Leltenilo , da Napoli» 
Duval Stefano, di Svizzera, Pittore, da Napoli. 
Duvid Emilio , di Svizzera, Pittore, da Napoli. . 
Enler Enrico, di Svizzera, Pittore, da Napoli. 
Glutini Luigia, di .Milano, Possidente, da Livorno. 
Guarini Conte Pietro, di Forti, Possidente, da Lfvoruo. t 
Masini Conte Giulio, di Cesena, Possidente, da Livorno. 
Peon Giuseppi; AL, di Messico, Proprietario, da Livorno. 
Wtight Cario , d' Inghilterra , Proprietario , da Livorno. 
Wright Tommaso , d'Inghilterra , Ufiìoìale di Marina, da Livorno. 

DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 AGOSTO. 

Altoviti Cestirò, di "Firenzi), Possidente, da Firenze. 
Cerasoli Damaso', di Terrasanta , Ecclesiastico, da Ancona. 
Kirby D. Tobia , d' Irlanda, Keltore , da Napoli. 

H 

I 

P A R T E N Z E 
UAL GIORNO llì AL GIORNO (9 AGOSTO. 

Bertunl Annibale', di JJilanu , Chirurgo, per Egitto. 
lìidwell, di America, PropriuUrio, per Livorno. 
Ciinnetta Carlo, di fllilano , Pensionalo, per Edilio, 
Cacciatori Camillo, di Milano, Sludonte , per Svizzera» 
Cremonesi Tommaso* di Mantova, Poasidento ? por Costaatitiopoli. 
Fugnoni Augusto , di Mantova ^ Dottoro ^ por Alan temi. 
Gordon Isidoro, di Polonia, Studente, per Marsiglia. 
Gorh&tn Giovanni, di America, per Napoli. 
Hobart Augusto, d'Inghilterra, Uflicialn di Marina, per Civitavocchia, 
Hoìanowski Adamo, di Polonia, Studente, per Marsiglia. 
Jakowski Francesco ^ di Polonia, Studente , per Alarsiglìa. 
Lurinburne, d' lughillerra , Ulììciulo di Marina, per Civilavecclua. 
Orsi iiarlolotneo, di Piemonte, Prulato, por Gaeta. 
pLictini Ferdinando, di Firenze, Pittore, per Toscana. 
PisohUchelkin And. , di Ituifeia , per Napoli. 
Hobins Giuseppe, del Belgio, per Napoli. 
Smith Alberto, d' InyhilLerra , per Napoli. 
Valdambriai Giuseppe, di Roma . Ufficialo, per Gaeta, 

UAL C.IOHNO \9 AL OIORXO 20 AGOSTO* 

nargagli Cav Scipione. Ministro Toscano presso la S. Sede, par Gaeta, 
lìizzetto Emilio, di Vicenza, Possidente, per Vicenza. 
Ciirlolli Ernesto, di Milano, Avvocato, ppr Milano, 
Do la Porenrhero Alfredo, di Fi ancia, Proprietario, per Livorno. 
Fourgnol ^ di Francia, Commissario di marina, per Civilavechia, 
Fourynol , di Francia, Impiegato dì manna, per Civitavecchia. 
Gaolier Iuigi , di Sardegna, Pittore, per Torino. 
Laprol , di Francia , Ufìizìalo del 33, per Civitavecchia. 
Maunutìl, di Francia, Capo di Watt, del 33, per Civilavecohia. 
Alalaspiua Carlo , di Toscana , Alareho.se , per Toscana. 
Mariinueei , di Uoma, Architetto de'SS. PP. AA. , per Gaeta. 
perrier , di Francia , Ufìixialo del X\ , per Civitavecchia, 
Perrft Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Alarsiglìa. 
llejnaud, di Fnmcia, Com. il i *Heg. de! Genio, per Civitavatìthia. 
Tanier , di Francia, Zappatore del Genio , per Civitavecchia. 
Voisin Alfredo , di Francia, ProprirMurio , per Livorno. 

DAL GIORNO 2 0 AL OlOIlNo 21 AGOSTO. 

Azzali Giacomo, di Mantova, Studente, per AJantova. 
HoLla Giovanni , di Asti, Geometra, pi'r Asti. 
Camerata Filippo, di Ancona, Poasidunle , per FIrenzu. 
Codino Dom. Giuseppe, di Genova , UOIÌRÌOSO , per Bologna. 
Cooper Key , d'Inghilterra, Uflicialu di Marina, per Civitavecchia. 
Cadulmi Pietro e Giovanni, di Ciemona, Ingegneri ^ per Cremona. 
Deursea Tommaso, di America, Proprietà! io , per Livorno, 
Fumagalli Alessandro, di Mantova, Studente, per Mantova. 
Fenwich, d' Inahilterra , Ufficialu di Marina , pur Civitavecchia. 
Girami Tommaso , di Francia . Cavaliere , per Tolone. 
Le Due Alfredo, di Franeia, Incaricato di dispacci, por Marsiglia. 
Focey Guglielmo, di Francia, Heligioso , per Civitavecchia, 
purirolli Ercole, di Alilano, Proprietario, per Milano. 
prudenzi U. Gaetano, di Piperno , Sacerdote, per Napoli. 
Ilota Antonio, di Bergamo, Proprietario, per Bergamo. 
Strambi Pietro e Luigi , di Pavia, Proprielarj, per Pavia. 
Slalella Vincenzo, di Napoli, Conte, per Sardegna, 
Vivaldi Livio , di Roma , Alarehese , per Napoli. 

j t 

A V V I S I 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI HOMA 
Si fa nolo al Pubblico chi' , a datare 

da Martedì 28 corrente, verrà ristabilito 
il corso ordinario delle Vendite de1 Perni 
a l l ' a s t a pubblica, nella «olila Sala del 
Sacro Monte di Pietà. 

Li 22 Agosto 1849. 

Tesoro altualmente in corso, e ciò mediantl as. 
siiìurarioni ipolmrltì in tondi rustici o urbani, a 
favore del Sovventore. 

•Cbiumiue jiorlanto voli»su seco lui prundero 
Iratlullvo pur dare a liiivystiiucnto caria del To
serò come sopra , ò provomilo chi! il sinici, Giu
seppe l'ietrut'ola ha hi sua' residenza in via de
yii UlTlzj dell' Emo Vicario n. 20. 

UiuwppB PietroCola previpnu, ohe lui dei 
Clienti , i quali prnndurulibero delle sommo vistoso 
■a erodilo l'rntlifero, ricevendo anello i lloui di'l 

A N N U N Z I O T I P O G R A F I C O 

Lettere StoricoCritiche intorno alle cinque 
Piaghe della Santa Chiesa, del ehiarissimo Sa
cerdote ì). Antonio de RosminiSerbale , scritte 
iu Alemanno dui P, Agustino Thvìner Sacerdote 

mixrxs&iar. '■agggiawramnKMKiiwaKm,: 

dell' Oratorio , e tradotte in Italiano dall'Abate 
i>. Ferdinando Mansi,. 

•Lettera prima intorno atta elezione dei Ve
scout mediante il Clero ed il Popolo. 

Prezzo paoli 5. 
Trovasi vendibile presso il Librajo Giuseppe 

Spilhòvor piazza di Spagna n. 55 o fUi. 

dialo l'eredità patema, perciò si deduco a pub
blica notizia per tutti gli efTeltì di logge ec. 

Giubìlio Putignani Proc. Hot. 

ANNUNZI G1UD1ZIAIU 

Con ulto del giorno 2( Agosto 1819 emesso 
avanti il Trib, Civ. di Roma primo Turno , li. Er
cole e Pietro Pellegrini , tigli del (|Uoudam SaiUe, 
morto ab intestato li 9 del correlile, iianoo ripu

Avanii l'tllino sig. Avv. Do Snnclis Asses. 
Ad'istanza del sig. (iiuseppe Bolli domiti, in 

piazza di Spagna u. 9 rajipr. dall' infr. JProc, 
Si cita il sig. Gaetano lìrusa per «flìssiuno 

stante 1' incornilo domicilio a forma del §, '18.1 <i 
comparire dopo tre giorni per seni irsi condnnnai'f* 

b I 

al paginnunlo di se. fiS , dovniì \\ I'UÌUUÌ de1 docn
menti proJolli non che rila&ciaro T onlinu ^etu
terio eolla conilamui olle fpese. 

Li 21 Agosto |S10 aHissi eopia, 
Appoltonì'f'urfi. 

fiiust'iìpe Uontiii Proc, 

' \
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